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il nostro progenitore è invece il piteco 
e dare per verità scientifica un’altra 
supposizione q|ialun|jue, chqvy ~ 
la prima. &mss-xg!$ “'•"•J., % .ì;.l onorevole-“ foc ,x0ra, domapao 
Yillari, scienziaft^ pedagogista insigne', 
ammenoché non sia un darwinista con­
vinto, dovendo fare un’innovazione su 
questo tema, non abbia pensato quanto 
sarebbe stato più conveniente, piu sem­
plice “è piu dignitoso dK |iìségàùr|v|è
rt n i  I a ’ !C/i‘iia 'Ia -/-» n n l l j  T T n iif f l 'n is i “f i / ’j rièlle Scuole e nelle UmVeTsiìa cne,Ìfi- 

' a, non siJonosce l'origine di veruna 
specie, nè nel regno vegetale e tanto 

•. meno. nel • regno .ani male ; perciò nes-.
suno sà ,nè come, nè quando sia com- 

, parso l'uomo sulla terra (si congettura' 
fra l’epoca secondaria, e, la terziaria) ; 
ed essendo un composto d’organismi, • 
subì lè fasi stesse di 'tutti gl’altri ani­
mali, con cellula propria e nelle stesse 
condizioni geologiche originarie; perchè, 
òggimai,' sé" la teoria dell’evoltizione 
fosse tale; tutte le-scimmie darebbero 

■ altrettanti nostri consimili, méntre in,-., 
vece conserviamo tuttora la diversità 
delle nostre razze inferiori coi loro idi- 
stacchi e colle loro varietà. i ’•l

Perciò, mi si permétta di ripetere; 
che questa teoria vale l’altra e sfugge 
via, come una semplice fissazione, a cui, 
■vanno soggetti anche i dòtti, che pre­
tendono saperne più degli altri. ' ‘

non farei che incorrere in una viziosa 
ripetizione.

verebbe le stesse incongruenze, il me­
desimo disordine e la peggiorconfusione; 
ini itf,ent’ àfa.fiikdi eserèjfejg,1 ; '111taira t è ,'j 
tuttora al livello del piccolo Piemonte, 
.colla sola „differenza che „oggidì .è. ,ob-, 
biitératai dai detitiil dejjres^i neU |ài|i-/ 
coltura, nell’industria e nel commercio, 
colla miseria; che Ifa capolino da tptte , 
le provincie; e il governo, imperterrito, 
accumula"’tasse" sopra" t'àsW'ne'l ■"modo' 

•il-più, irritante;, senza riflettere; che la 
causa' impèllente, anche della presente 
crisi agricola e commerciale, là ; deve 

■ cercare proprio nelle sue tasse indi­
rette, che portarono il rincaro de-ge­
neri di prima necessità ad un prezzò 
superiore ai guadagni, provocando: il 
rialzo della mercede del lavoro, che 
ormai' stiperà'' è paralizza il 1 profitto 
delia produzioné. ■■' ! ; 1 ■'

G, Rbveroito.

Ma indipendentemente da queste ed 
altre^^óiìiluf^frQ^^quello che si im- 

i.pone^ono gli attuali momenti critjgj> - 
7éccezioukli*:iriE,c|ijì per l’influenza e pèr5 
jlà  mancanza di lavoro, la miseri^ hat- 
"tendò^Ilàs^oF-tP^dfr tante disgraziate' 
famiglie, il Municipio, e le classi diri­

genti tendono obbligo di cercare i 
’mézzi"pèr“venire- loro in sòc'corso.

Sta vero che la Giunta, ordinò loi'
-s'gombVòi della,IpéV-é' e;.strati,di ghiaccici, 
'procurando lavóro1 ed’ un^-po’ • di ‘gua-. 
.dagno, ma. però,,, come a Savona ed in 
altre città, dovrebbe pensare all’ im- 

.jùanto .di,jqna„ Cucina popolare, onde 
distribuire, buone ed abbondanti razioni 
di minestre.

E se per 1’ assenza dèi Sindaco, non 
credesse prenderne 1’-.iniziativa, guardi 
di promuovere, la costituzione di un 
comitato per la distribuzione a domicilio 
alle famiglie bisognose, di legna, paste, 
.farina e pane. , :

Se, Pòi. il ver ,la fama narra., che' 
cioè si. pensa a dare una festa da 
Ballo al’ Té'atrò Dagnà’ a benefizio 
'dell’Asilo d’infanzia, sostenendo la spesa , 
il Presidente, per quanto provvida e 
benefica sia una tale istituzione, giova 

.credere , c.he pe,r le ragioni esposte 
1’ Illustre personaggio, verserà 1’ equi­
pollente della" spesa al Comitato in qui- 
stioriè:'’1 " 1 1 '■

È il' signor Cimorie del « Don Chi-( 
Sciotto » ee ne diede, appunto 'ultima-,

• - ménte; un altro saggiò trattando b....
■’ néVolmenté da quadrupede é da somaro 
■ ’ùri'professóre T. Ohe si permise non so '

: qualiosservazioni in difésa dèlia crea­
zione biblica, contraria forse al suo.

‘ : modo' di vedere; mentre se questa è
■ inverosimile' ed assurda, e' Iddio non 
";! può volére'l’assurdo, le pròv'é del si­

stema'darwiriiano sono uii continuo ri-.
' girò di congetture, d i' asserzioni"ipoto-.
■ tiche è di merè inconcludenze.

intanto, dà cétìtinàia d’anni, si per­
dura'in quéste anomalìe e con tanti"

! professóri' che si susseguirono e prète-.
. sero la preferenza ai loro parti peda- 

" " gogici/per far quattrini, non fu possi­
bile escogitare uri librò di testo unico 
che'racchiuda in !Sè i principii dèlia 
vera istrùzione; dimodoch'è non abbiamo 

■ riè sillabario; riè ’grammatica, riè voca-
■ ; boiario, nè geografia, né storia, nè

educazione, e il bimbo, diventato adulto, 
notì conosce nè diritti,■' nè* doveri, : riè’’ 
morale, e spesso nemmanco la buòna 
creanza, e deve.ricredere tutto ciò che 

u ha imparato alle scuole, perfino la 
.stpria, che, quando non è,una, mistifi-

■ , cazione inverosimile è,.compilata,,piu ó
..... meno ad usum De{phfai.. ; ' .

, : •"■■ ,■ , i; ì ;! . t i ' .  ■ #■: 1 i ':■;: >• ■' ' s.. j ' . <

j. , , ; ■,. , . ... ", i
: Un’altro e. più; sconfortante, spetta- . 

. ì , . ; colo; : ce lo diede,suUo'scorcio del-1891) ' 
l’ amministrazione della Giustizia nel

■ : precesso dei fatti idei I 0'Maggio, dove,
fra. Giudici, giudicandi ed, avvocati di— 

,. tensori, si scambiava ;il tempio d’Astrea 
in una ;pajestra d’intemperanze, di re- 

.crirainazipni, di sconvenienze e-di mi- 
, naccie., ..

E come ciò non fosse i abbastanza, 
mesi dopo ci regala il processo di 

,. àjassaua, Livraghi,, Cagnassi e Comp.,
; dove,, nell’olla .putrida, di cotanto ca-.. 

. , scarne,, ci-si. rimise colà ..un poco. di 
= , tutto;, ed io.non replico.• verbo, perchè 
, ’•> se ne;parlò e .se  ne scrisse .tanto che 

qualunque cosa ne volessi aggiungere

. : . •  .• r ., .. . . -, . j.

ivi Non si pup;,q..,flpn si deve, .discono­
scere,, che dal Governo, da non pochi, 
Municipi e .privati, si souo fatte e si 
vanno facèhdo ’ ricerche; :e "studi per 
trovar modo'di mitigare ie dolorose 

- conseguenze: della mancanza di lavoro; 
che più o meno, ha colpito non solo i 
grandi centri del mondo civile, ma 
eziandio quelli'di ordine secondario.

Uri fatto che ;diéde luogo a com­
menti ispira ti ; dal fine , di chiarire la 
causa da cui .il male proviene , è stato 
quello della patriottica Brescia, il 
cui Municipio impensierito per l’ a- 
g'taziorie promossa dagli operai disoc­
cupati chiedenti lavoro, deliberò di 
porre mano, ad; un’opera di stèrro, la 
cui importanza permetteva di occupare 
un bel numero di braccianti.

Or bèrte;'dai raffronti * insti tuiti ri­
sultò,.che gli; operai delia campagna 
addetti :,a tale., lavoro,, contro quelli: • { i v i ‘ I :
della città, rappresentavano i nove,

' decimi circa del'totale numero.
A tale riguardo non parendo oppor­

tuno formulare giudizi, tenuto . conto • 
che se neH’agro Bresc'anq,. ed in altri, 
sarebbe un bene allettare, i campagnuoli; 
con lavori costanti e ririiuneratori, da, 
nói avviene il contrario, poiché' parte 

, .degli, Agricoltori rinunciando affi eser­
cizio di .questlarte faticosa sì, ma sa- 

.lubre ed utile, per darsi ad altri 
mestièri, gradatamente là 'mano "d’opera 
è giunta a scarseggiare in misura tale, 
che quando urgono i lavori di cam­
pagna, -i-proprietari si trovano-obbligaii 
a retribuire i giornalieri con mercede 
piuttosto elevata.. ; ,

E qui senza entrare nel campo della 
mezzadria, il cui sistema, oggidì gene­
ralizzato è un omaggio alla teoria del- 
l’ armonia fra il capitale e lavoro,,, 
ci restringeremo ad osservi re che ove 
piacesse stabilire, una media di con­
fronto nella condizione fra i giornalieri; 

ideila campagna e di città, fino ad un 
certo punto si potrebbe dire col. poeta 
se Messene piange Sparta non ride.

Abbiamo > altresi fede, ‘che; ' data la 
formazione del, Comitato, la ; Società 
Operaia, in presenza della crisi che 
affligge i diversi ceti e delle sofferenze 
della classe proletaria, rinuncierà al 
consueto Ballo a favore-degli impotenti 
al lavoro , appoggiando efficacemente 
1’ opera del Comitato.

Circolo LA CONCORDIA
------------

Numerosissima ed assai animata 
riùsci l’Assemblea Generale che ebbe 
luogo la scorsa, Domenica in questo 
Circolo, per Ja discussione del conto 
consuntivo 1891 e per l’insediamento 
della tìuova Direzione.

Presentato all’Assemblea il conto su- 
menzionato e data dal Sig. Presidente 
,ìa parola ai signori Revisori del Conto, 
.il Sig. Cornaglia Ottavio, a nome pure 
dèi suoi colleghi, dava lettura d’una 
forbita, concisa ed elaborata relazione, 
che, per Ja forma chiara, : elegante 
e per .gli assennati,apprezzamenti svolti 
con giusto criterio e con provata com­
petenza, fu da tutti trovato lavoro 
assai pregevoli e tale da’risetioteré gli 
unanimi applausi. -

In seguito'approvato il conto senza 
■ discussione di sorta, il Sig. Bonziglia 
Emilio, Presidente del Circolo, rivol­
geva calde e sentite parole di ringra­
ziamento a tutti gli intervenuti per la 
fiducia e la stima di, cui Io vollero per 
più annii onorare, e risolte lusinghiere 
parole all’indirizzo del Sig. Pastorino 
Pietro nuòvo eletto, lo invitavano ad oc­
cupare il seggio in sua sostituzione.

Se il tempo, e lo spazio non ci fa­
cessero difetto, sarebbe stato, desiderio 
nostpo di. riportare almeno, i punti più 
.salienti dello splendido discorso pro­
nunziato dal Sig. Pastorino, riprendendo 
le .-redini1 della Società, -sorta a suo 
tempo, quasi esclusivamente per me­

i ■■

rito suo. Siamo però lieti di poter af­
fermare senz^'tertin d’essere smentiti, 
che le sue parole furono ascoltate da 

r'tutti con religioso silenzio, e che mentre 
produssero nell’Assemblea la, più gra­
dita dèlie impressioni, furono al suo 
termine salutate da fragorosi e meri­
tati applausi.

Intanto, per iniziativa delia Direzione, 
Sabato prossimo avrà luogo‘in queste 
salpilaèprima veglia danzante,, e tutto 

-lascia- sperare che coipe-nei precedenti 
anni questa festa vorrà riuscire- ordi­
nata e brillante. ....... .. ................

Nei primi nove mesi del 1891 l’e- 
migrazioneperwrtweni!eòstata di 129,137 
persóne e la temporanea di 97,288 
persone; in totale 226,425 persone di 
ogni età e sesso.

Queste cifre possono èssere confron­
tiate con. quelle dei primi nove mesi 
dell’anno precedente, che furono 77,482 
persone di emigrazione permanente e 
94,555 persone di emigrazione tempo- 
ranca; in totale -172,037 persone.

Si osserva adunque, nei primi- nove 
mesi del 1891, in confronto ài . primi 
nove mesi del 1890, un auménto di 
54,388 emigranti^ e precisamente di 
51,655 persone nell’emigrazione propria 
e di 2733 nella temporanea.

Le provincie che contribuirono mag­
giormente ali’aumento dell’emigrazione 
sono quelle del Veneto. Infatti, mentre 
nei primi nove mesi del 1890 sono se­
gnati a)Temigra^ne per paesi fuori di 
Europa 2867 persone, nello stesso pe­
riodo del 1891 ne sono indicate 45,074.

Sono cifre troppo eloquenti per sè 
stesse, perchè abbiano bisogno di so­
verchie parole che ne spieghino il 
"tristissimo significato.

t
B IB L IO G R A F IE  ;

Un M a n u a le  d i S a n sc r i to .

-La bèn emèrita Casa-'editrice Ulrico 
Hoepli, che non lascia senza, una sua 
orma nessuna delle svariate. branche 
della scienza moderna, ha pubblicato ora 
un Manuale di Sanscrito dèi chiaro e 
valente filologo E. G. Fumi; professore 
di glottologia e di Sanscrito nella R. 
Università di Palermo. Ai cultori delle1 V ' • ’ * ' ' !
scienze storiche e filologiche, che sanno 
quanto importi una conoscenza anche 

f superficiale di questa veneranda sorella 
maggiore delle lingue classiche per .valu­
tarne la struttura e seguirne lo svolgi­
mento, questo libretto tornerà graditis­
simo, tanto più che è ideato ed eseguito 
in modo da rendere quasi piacevole il 
primo stùdio e da fornire in quattro o 
cinque mesi quella conoscenza, che u- 
sualmerite; richiede 2 o 3 anni di studio. 
E’ certo che nessun altro manuale con­
tiene tanto in cosi poco spazio; e siamo- 
sicuri che autore ed editore.non avran­
no a pentirsi delle loro fatiche e delle- 
loro spese, e che i buoni e serii studii ne- 

’ saranno àvvanta’ggiati. (Il volume di 251 
pagine,..legato ih tela, L. 3).


